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             UNITA’ ROTARY DI 
            PROTEZIONE CIVILE 
                  NOTIZIARIO DEI DISTRETTI ITALIANI  

 

 

 

 

  

 

Sono lieto di dare il  

benvenuto al primo numero del 

“Notiziario della Protezione Civile 

Rotariana”. 

Con la firma del Protocollo di 

Intesa, siglato il 29 novembre 

2019, la collaborazione tra 

Dipartimento della Protezione 

Civile e i Distretti Rotary Italiani ha avuto un ulteriore impulso, 

che ha consentito ai Soci rotariani, con i loro Club presenti in 

tutto il territorio del nostro Paese, di continuare a metter a 

disposizione la propria professionalità per divulgare la cultura 

della Protezione Civile.  

Il vostro notiziario costituirà certamente un efficace mezzo 

di comunicazione affinché l’opera svolta dal Rotary con spirito 

solidaristico e attenzione verso i cittadini e l’ambiente, possa 

essere conosciuta ed apprezzata così come merita. 

Lunga vita al notiziario  

Angelo Borrelli 

Capo Dipartimento Protezione Civile Italiana 
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L’intervista 
 

Intervista alla  dott.ssa Nadia Padovan del  
 Dipartimento Protezione civile  

Ufficio Volontariato e Risorse del Servizio Nazionale   
Servizio Volontariato 

 
 
Il Rotary, il cui motto internazionale è “service above self”, che ruolo può giocare nel sistema di 
Protezione Civile italiano? 

P. Il motto del Rotary la dice lunga sul ruolo che può giocare all'interno del Sistema di protezione 

civile, infatti servire al di sopra di qualsiasi interesse personale è lo spirito che guida qualsiasi 
Organizzazione di volontariato di protezione civile: l'universo variegato e multicolore, ma organizzato, 
costituito da volontari formati ed appassionati è un vero fiore all'occhiello del sistema italiano. Il Rotary e 
tutta la rete di donne e uomini di cui è composta, cittadini sensibili e responsabili, può svolgere un ruolo 
sempre più attivo per la diffusione della conoscenza e delle buone pratiche di protezione civile, nella 
formazione e nella sensibilizzazione sui rischi del nostro territorio.  Proprio il protocollo d'intesa sottoscritto 
con il Dipartimento della protezione civile il 29 novembre 2019 sancisce questo importante ruolo. 

 
Con quali modalità il Rotary può operare in concreto? 

P. Come detto, il protocollo d’intesa individua molto chiaramente il campo di azione del Rotary nel 

sistema di protezione civile. Per quanto riguarda il concorso nelle attività di informazione alla popolazione 
sui rischi del territorio e sulle informazioni per favorire la conoscenza del sistema di protezione civile, il 
Rotary potrebbe avvicinarsi alla Campagna “Io Non rischio” promossa dal Dipartimento, che ogni anno si 
svolge nel secondo fine settimana di Ottobre e che permette ai volontari di protezione civile di scendere in 
piazza per favorire lo scambio di informazioni sulle buone pratiche di protezione civile tra i cittadini. 

Qualsiasi altra attività che il Rotary ed i suoi Club possono svolgere a livello territoriale nell’ambito 
della protezione civile rappresentano una risorsa importante e che auspichiamo possa sempre più essere un 
valore aggiunto a livello locale.  

 
Ci sono dei pre-requisiti affinché i soci rotariani possano essere coinvolti? 

P. Più si è informati e formati e più si può essere cittadini attivi e consapevoli e, quindi, operatori 

del sistema di protezione civile propositivi e preparati. Per questo, potrebbe essere utile per i soci rotariani 
partecipare a momenti di confronto sui temi di protezione civile promossi a livello locale o a corsi di 
formazione che le Regioni, le Province e i Comuni organizzano per i volontari. In questa ottica, una 
partnership del Rotary anche con le Organizzazioni di volontariato di protezione civile consolidate nelle 
realtà locali potrebbe consentire di accrescere le conoscenze sul tema ed essere, al contempo, un valore 
aggiunto anche per gli altri volontari. 
  
È necessario/ opportuno rapportarsi con la Protezione Civile a livello regionale? 

P. La protezione civile è un servizio che parte dai cittadini e viene garantito ai cittadini stessi, per 

sussidiarietà, da tutte le componenti locali, regionali e statali che compongono il Sistema-Paese. Per questo, 
non solo appare quanto mai opportuno che Rotary avvii confronti a livello regionale con le strutture di 
protezione civile, ma auspichiamo che le relazioni dei Club rotariani con le Amministrazioni locali sui temi di 
protezione civile si consolidi e possa costituire al fianco delle Organizzazioni di volontariato e dei Gruppi 
comunali, un ulteriore baluardo nella gestione delle attività di protezione civile a livello municipale.  

Da tenere ben presente che, qualora un Club del Rotary voglia strutturarsi per operare nel sistema 
di protezione civile al pari delle altre Organizzazioni, è indispensabile che venga iscritto nell’elenco 
territoriale delle Organizzazioni di protezione civile che ogni Regione e Provincia Autonoma mantiene 
aggiornato; proprio per questo è necessario che il Rotary si confronti a livello locale e regionale con le 
strutture di protezione civile. 

Abbiamo già un buon esempio di questo rapporto con il territorio: in Regione Lombardia i distretti 
del Rotary hanno sottoscritto un protocollo indirizzato proprio al supporto da parte delle professionalità 
presenti nell’ambito rotariano al mondo del volontariato e alle Autorità di protezione civile territoriali.  
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Rotary International – I Referenti di Protezione Civile dei Distretti Rotary italiani 

I partecipanti al Seminario in visita alla Struttura Operative della Protezione Civile  

L’8 luglio 2016 viene firmato un Protocollo d’Intesa tra il Dipartimento di Protezione Civile e i Distretti 

Rotary Italiani al fine di impiegare la professionalità dei Soci rotariani nella diffusione della cultura della 

Protezione Civile, nello studio del territorio e nella partecipazione alle attività a supporto della popolazione. 

Firmatari del Protocollo l’ing. Fabrizio Curcio, Capo Dipartimento della Protezione Civile, e l’ing. Pier Marco 

Romagnoli, Governatore del D 2041 in rappresentanza dei 13 Distretti italiani del Rotary International.  

 L’8 febbraio 2019 si è svolto a Roma, presso il Dipartimento della Protezione Civile, il primo 

Seminario/Formazione per i Referenti di P.C. dei Distretti Rotary Italiani, a cui hanno partecipato anche 

componenti delle Commissioni distrettuali di P.C.. Il Seminario, organizzato dal dott. Gianluca Sessa e 

dall’Ammiraglio Giovanni Vitaloni, ha visto la partecipazione di 10 Referenti su 13 Distretti, che per l’intera 

giornata hanno trattato  e discusso su quanto il Protocollo richiede ai Soci volontari Rotary e come poter 

realizzare l’Unità Rotary di Protezione Civile, citata all’artico 4 del documento. 

Al Seminario sono intervenuti: 

-il Capo Dipartimento Angelo Borrelli, per rivolgere il saluto di benvenuto ai rappresentanti distrettuali e 

per sottolineare l’importanza di realizzare un sistema di allerta alla popolazione (sistema IT Alert), affinché 

in tempo reale il cittadino possa essere informato di un imminente pericolo; 

Ammiraglio di squadra 

Dott. Giovanni Vitaloni 

Referente Nazionale di 
Protezione civile dei 

distretti Rotary Italiani 

Dott.Avvocato  

Francesca Petralia 

Assistente del Referente 
Nazionale di Protezione 
Civile dei distretti Rotary 

Italiani 
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-il Direttore Generale dott. Agostino Miozzo, per illustrare come la gestione delle emergenze da parte 

del nostro Sistema rappresenti una vera eccellenza nel panorama internazionale. Molti i riconoscimenti 

pervenuti da Organismi e Paesi esteri: in particolare l’UN OCHA ha indicato il nostro sistema di Urban 

Search and Rescue uno dei migliori al mondo; 

-altri Dirigenti/Funzionari del Dipartimento, in particolare:  

il dott. Gianluca Sessa per evidenziare che oggi la presenza di tutti i Distretti allo stesso tavolo 

rappresenta la volontà di arrivare a un fine comune, ossia l’individuazione delle linee guida per l’attuazione 

del Protocollo; l’impegno in protezione civile rappresenta la nuova frontiera per il movimento rotariano; 

il dott.  Francesco Geri per sottolineare come i rotariani possono essere il volano culturale e applicativo 

per la realizzazione dei piani di P.C. nei piccoli Comuni dove sono mancanti le risorse per realizzare la 

codifica dei piani. 

Era presente la dott-ssa Laura Albani, Responsabile Dipartimento Protezione civile, Politiche ambientali, 

Porti e Aeroporti di ANCI Nazionale, che ha portato il suo contributo su come i Soci rotariani possano 

partecipare a supporto dei comuni che non hanno le risorse necessarie (finanziare e professionali) per 

dedicare la loro attenzione alla salvaguardia del territorio.  

Ognuno dei partecipanti ha fatto stato della propria esperienza e delle attività che vengono svolte dai 

Distretti e dai Club Rotary nel campo della Protezione Civile.  

Successivamente i Referenti hanno interloquito con i relatori sia per chiarimenti su quanto riportato nel 

Protocollo di Intesa e sia circa “Le Linee Guida” per una azione concreta e coordinata nella realiazzazione 

dell’Unità Rotary. 

Un argomento trattato da tutti i presenti, considerato alla base per la realizzazione dell’Untà Rotary, è 

stata la necessità di avere una continuità nell’azione dei Presidenti di Commissione P.C. distrettuale e, 

quindi, del Referente Distrettuale. I partecipanti hanno convenuto sulla indicazione di un mandato di 

almeno tre anni per i Presidenti di Commissione e per i Referenti (se non Presidenti di Commissione) e in tal 

senso è stata inviata una comunicazione ai Governatori da parte del Referente Nazionale. 

L’8 Luglio 2019 il Protocollo di Intesa, firmato nel 2016, era arrivato a scadenza e si è dovuto procedere 

alla firma di un nuovo Protocollo, avvenuta il 29 novembre 2019. 

Durante i quattro mesi di “proroga” vi è stato un significativo scambio di email tra i Referenti per 

coordinare le attività necessarie alla firma del Protocollo e questo è stato il primo passo per dare inizio 

all’attività di coordinamento tra i Distretti Rotary italiani. 

Nei mesi successivi, con l’avvento della pandemia Covid-19, sono state svolte numerose video 

conferenze con lo scopo di proporre soluzioni, fare il punto della situazione sulla organizzazione dell’Unità 

Rotary di P.C. di ciascun Distretto. 

 Affrontando il tema della pandemia si è venuti a conoscenza delle molteplici e consistenti attività svolte 

dai Club Rotary e dai Distretti italiani e si è potuto costatare lo sforzo “silenzioso” svolto dai rotariani su 

tutto il territorio del nostro Paese e, in vari casi, come l’intervento dei Club Rotary è stato significativo per la 

risoluzione di emergenze locali.  

Non del tutto positiva è stata l’informazione apparsa “all’esterno” del Rotary, in quanto i pochi articoli 

apparsi su alcune testate nazionali o locali non hanno avuto il ritorno che ci saremmo aspettati sull’attività 
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svolta dai rotariani, sul coinvolgimento diretto dei soci dei Club, sulla “la raccolta fondi” per l’acquisto e le 

donazioni di materiali sanitari, una attività peraltro stimata in 14/15 milioni di Euro. 

L’opera dei Referenti continua con la ferma volontà di realizzare quanto il Protocollo di Intesa ci chiede, 

con l’augurio di poter un giorno concretizzare il sogno di una Protezione Civile rotariana, il linea con quanto 

Paul Harris ci chiede: “mettete la vostra professionalità al servizio degli altri”.. 

I Distretti Rotary e la Protezione Civile 

In occasione dell’assunzione dell’incarico per l’anno rotariano 2020-21, il primo di luglio 2020, i Governatori 

dei Distretti Rotary italiani si sono riuniti a Roma per una Cerimonia all’altare della Patria, che ha previsto la 

deposizione di una corona sul Sacello del Milite Ignoto. 

Alla cerimonia 

hanno partecipato i 

Presidenti dei Club e 

i Presidenti delle 

Commissioni del 

Distretto 2080, 

rispettando il 

distanziamento 

previsto dalla 

normativa Covid-19 

Successivamente, 

i Governatori si sono 

trasferiti alla Sede 

Operativa della 

Protezione Civile 

Nazionale per una visita alla struttura e per approfondire la conoscenza del Sistema Nazionale di Protezione 

Civile. La visita è stata organizzata dall’Ammiraglio Giovanni Vitaloni, Referente Nazionale di Protezione Civile 

dei Distretti Italiani e  dall’Assistente del Capo Dipartimento, dott. Riccardo Ammoscato, con la collaborazione 

del dott. Gianluca Sessa dell’Ufficio II-Promozione e Integrazione del Servizio Nazionale. 

Durante la visita sono stati illustrati i Centri di controllo che hanno la funzione di monitorare la situazione di 

tutto il territorio nazionale e di emettere gli allarmi necessari per l’allerta alla popolazione su una possibile 

emergenza. 

I Governatori hanno altresì visitato la Sala Italia, la Sala Emergenze e il Comitato Operativo, cuore del 

Sistema di Protezione Civile, dove vengono assunte le decisioni necessarie per intervenire rapidamente e in 

maniera efficace nei territori colpiti da calamità. 

Al termine della visita si è svolto l’incontro con il Capo Dipartimento Dott. Angelo Borrelli che, dopo i saluti 

di rito, ha voluto sottolineare il valore aggiunto che i soci del Rotary, con le loro professionalità, possono avere 

per la protezione civile. 

Nel Protocollo di Intesa firmato il 29 novembre 2019 dal Dipartimento e dai Distretti Rotary italiani, infatti, 

all’articolo 3 è indicato ciò che la Protezione Civile si aspetta dal Rotary:  

 diffusione della conoscenza delle tematiche di Protezione civile; 

 studio ed identificazione dei rischi e individuazione delle cause di possibili eventi calamitosi; 

 rilevazione e segnalazione alle competenti Autorità di fenomeni di interesse per la P. C.; 

I Governatori in visita alla Struttura Operativa della Protezione Civile 
nazionale 
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 collaborazione con i soggetti istituzionali preposti per le attività di formazione, istruzione e 

informazione di cittadini e di operatori. 

I punti riportati nel protocollo sono stati commentati dal Capo Dipartimento e dal Referente Nazionale di 

Protezione Civile dei Distretti che, su richiesta dei Governatori, si è impegnato a definire con le Commissioni 

distrettuali le linee guida che porteranno il Rotary, con la professionalità dei propri soci, al servizio della 

comunità per le attività di Protezione Civile. 

Al termine, i Governatori hanno ringraziato il dott. Borrelli per aver concesso loro l’incontro e la visita alla 

struttura operativa della P. C. e avere così una chiara visione di cosa i Distretti dovranno mettere in atto per la 

realizzazione dell’Unità Rotary di Protezione Civile prevista dal Protocollo. 
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 Piemonte  - Val D’Aosta  

 

Referente di Distretto 2031 

Dott.Ing. Michele Ferraro - Rc Torino Est 

michele.ferraro@ferrarostudio.it 

tel.: 3346766220 

Unità Rotary Protezione Civile Distretto Rotary 2031 

 

Evento Interclub nell’ambito della Settimana Nazionale della Protezione Civile 2020 

“La Protezione Civile e il Rotary” 
 

Il 14 ottobre 2020 ha avuto luogo in Torino, nei locali dell’Hotel NH Torino Centro di Corso Vittorio 
Emanuele II 104, un evento interclub celebrativo della “Settimana Nazionale della Protezione Civile” con la 
partecipazione di cinque Club torinesi: RC Torino Est, RC Torino Nord Ovest, RC Torino Ovest, RC Stupinigi e 
RC Torino Dora. 

L’evento si è svolto alla presenza del 
Governatore del Distretto 2031 Michelangelo 
De Biasio, dell’Assistente del Governatore 
Stefania Aloi, del Presidente del Club 
promotore Torino Est Luigi Valdemarin e dei 
Presidenti degli altri Club partecipanti. 

Relatori della serata sono stati: 
l’Ammiraglio di Squadra Dott. Giovanni 
Vitaloni, Socio del RC Roma e Referente 
Nazionale Rotary per la Protezione Civile, sul 
tema “Il Rotary al servizio della Protezione 
Civile” e l’Ing. Angelo Robotto, Direttore 
Generale di ARPA Piemonte, sul tema "La 
previsione, prevenzione e comunicazione dei 
rischi naturali di ARPA Piemonte". 

In apertura, il Presidente Valdemarin ha introdotto il tema ringraziando Michele Ferraro, dalla cui 
iniziativa è nato l’evento, finalizzato alla promozione della conoscenza dei rischi e dei temi della protezione 
civile ed alla collaborazione con le Istituzioni preposte alle attività di formazione e informazione di cittadini 
e operatori. 

Ha ringraziato altresì il Governatore e la sua Assistente, che hanno appoggiato l’iniziativa, diffondendone 
notizia in ambito distrettuale e i Presidenti 
dei Club partecipanti. 

Il Governatore ha dato i saluti del 
Distretto, sottolineando l’utilità della 
collaborazione tra Rotary e Protezione Civile. 

È seguito un intervento di Michele 
Ferraro, che ha descritto, portando numerosi 
esempi tratti anche dalla sua storia 
professionale, interventi decisivi compiuti 
dalla Protezione Civile in occasione di eventi 
calamitosi, delineando il funzionamento della 
complessa macchina organizzativa.  

Si è anche soffermato sull’evento 
alluvionale del 14-10-2000, proprio vent’anni or sono, che ha colpito il Piemonte, la Liguria e la Valle Aosta, 
per causa del ciclone Josefine che ha riversato su un vasto territorio una quantità di pioggia di oltre 500 mm 
in poche ore, con una  intensità elevatissima, superiore a 100 mm/h e con straordinarie piene di fiumi e 




mailto:michele.ferraro@ferrarostudio.it
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torrenti, in particolare gli affluenti di sinistra del Po (Dora Baltea, Dora Riparia, Pellice, Chisone, Sangone, 
Stura, Orco) e conseguenti vaste esondazioni. 

Il Po ha raggiunto la portata di 13900 mc/sec.. 
Le conseguenze sono state gravissime: 24 morti, di cui 17 in Val d’Aosta, 50000 sfollati, strade interrotte, 

ponti crollati, edifici allagati, centri isolati, raccolti distrutti, chiusura di scuole e aziende. 
Il dispositivo di soccorso ha funzionato bene, collaudato nella precedente alluvione piemontese del 5-

11-1994, che aveva costituito una delle prime importanti attuazioni delle innovazioni istitutive del Servizio 
Nazionale della Protezione Civile con Legge 225-1992 e con riordino organizzativo, da parte del Ministero 
dell’Interno, nello stesso anno 1992, delle Colonne Mobili Regionali VVF. 

Con l’esperienza positiva del 1994 il dispositivo di soccorso è stato ulteriormente potenziato, per quanto 
riguarda, in particolare, i Nuclei di Soccorso Speciali: NE (Nucleo Elicotteri), SAS (Soccorso acquatico di 
superficie), SAF (Speleo Alpinistico Fluviale), NC (Nucleo Cinofili), GOS (Gruppo Operativo Speciale 
Movimento Terra), USAR (Urban Search and Rescue), TAS (Topografia Applicata al Soccorso), SAPR (Sistemi 
Aeromobili Pilotaggio Remoto). 

La costituzione dei Nuclei SAF dei VVF ha avuto origine in Torino, ove è nato un primo Nucleo a livello 
sperimentale negli anni ’90, con primo impiego operativo importante in aprile-maggio1997 per gli interventi 
di messa in sicurezza della Cappella del Guarini, gravemente danneggiata a seguito dell’incendio del Duomo 
di Torino del 12-04-1997. 

Quindi nel 2000 la macchina organizzativa ha funzionato con piena efficienza operativa, attraverso le 
Colonne Mobili VVF affluite con tempestività fin dalle prime ore notturne del 15 ottobre, coinvolgendo in 
rapida successione i Comandi Provinciali delle regioni Piemonte, Lombardia, Liguria, Emilia, Marche, 
Umbria, Toscana, Abruzzo e Lazio. 

In appoggio alle squadre terrestri ordinarie, hanno operato i Nuclei Elicotteri delle diverse componenti 
di PC appartenenti alla Base Victor costituita con oltre 20 aeromobili, coordinata dal Comando Provinciale 
VVF, che ha operato oltre 350 salvataggi di persone, di cui alcune decine in condizioni fisiche stremate ed in 
pericolo di vita. 

Svariate missioni aeree sono state inoltre necessarie all'approvvigionamento ed alla soluzione di 
problematiche legate all'assistenza logistica e sanitaria delle popolazioni; il Nucleo SAF, il cui concorso è 
stato determinante al buon esito delle missioni di aerosoccorso, nonché il Nucleo Sommozzatori ed il 
Nucleo Cinofili che pure sono stati utilmente impiegati. 

L’attività dei VVF ha annoverato oltre 2000 interventi per: servizi ricognitivi di monitoraggio dei corsi 
d'acqua, sgomberi cautelativi di fabbricati con l'evacuazione di 3600 persone, per salvataggi di persone in 
difficoltà, rifornimenti idrici alla popolazione, prosciugamenti di locali invasi da acqua e fango, servizi di 
assistenza alla popolazione, 11 ricerche di persone disperse, di cui 9 ritrovate in vita e 2 decedute, tra le 
quali il Caposquadra VVF Bartolomeo Califano), verifiche tecniche per dissesti statici, 136 missioni degli 
elicotteri della base ''Victor'' con salvataggio di oltre 350 persone. 

La vulnerabilità stagionale dell’area nord-ovest dell’Italia è purtroppo confermata dalle avverse 
condizioni meteorologiche che, nei primi giorni di ottobre 2020, hanno colpito le provincie di Cuneo, 
Vercelli, Biella, Novara, Verbania, Genova, Imperia, Savona e La Spezia, con impegni operativi straordinari. 

L’Ammiraglio Giovanni Vitaloni ha descritto il complesso funzionamento della Protezione Civile, 
partendo dalla sua definizione che, da un sondaggio recentemente condotto, non risulta nota alla 
maggioranza degli Italiani. 

Ha fatto riferimento agli eventi che hanno generato la necessità dell’istituzione di un organismo di 
controllo e gestione delle emergenze sul territorio nazionale, quali il crollo della Diga del Vajont, l’alluvione 
di Firenze, il terremoto dell’Irpinia e tanti altri. 

Ha illustrato i diversi Enti coinvolti nel complesso sistema della Protezione Civile. 

Ha descritto i livelli di classificazione degli eventi all’attenzione della Protezione Civile, che generano la 
presa in carico di ciascuno di detti eventi, a seconda della gravità, da parte di diversificate competenze.  

Si va infatti dagli eventi di tipo A, tipicamente di competenza comunale, ai livelli successivi che 
prevedono gradualmente l’intervento di competenze territoriali più vaste (Province e Regioni), fino agli 
eventi di tipo C, che comportano un interessamento dell’intera nazione e possono generare la dichiarazione 
di stato di emergenza. 

Successivamente, l’Ammiraglio ha portato numerosi esempi nei quali la Protezione Civile ha avuto modo 
di distinguersi, sia inerenti al territorio nazionale, sia localizzati all’estero. 
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In conclusione, il nostro Relatore si è soffermato sugli obiettivi delle Unità Rotary di Protezione Civile, 
indicandone ruoli e competenze specifiche, che si declinano in una collaborazione con i soggetti istituzionali 
preposti per le attività di formazione, di istruzione e di informazione di cittadini e operatori. 

 

L’ing. Robotto ha innanzitutto 
evidenziato il contributo di ARPA, durante il 
periodo del lock-down, a produrre 
autonomamente l’introvabile (a prezzi 
contenuti) disinfettante per le mani, 
cogliendo un applaudito consenso dalla 
platea degli ascoltatori. 

Tra le attività recenti dell’ARPA, è stata 
rimarcata la realizzazione, nel tempo record 
di tre mesi, di un laboratorio di analisi molto 

sofisticato, in grado di processare a regime 
circa 1000 tamponi al giorno, in locali idonei 
a permettere persino la coltivazione 
controllata di virus a scopo di studio. 

Il Relatore ha quindi illustrato lo stato 
dell’ambiente in Piemonte, relativamente 
all’aria, all’acqua, al clima, al territorio. Ha 
poi illustrato la prevenzione dei rischi 
naturali in un clima, in un territorio e in una 
società che cambiano, correlando i 
cambiamenti climatici alle catastrofi naturali, 
soffermandosi sui costi dei disastri naturali in 
Europa negli ultimi 50 anni, sugli eventi 

alluvionali in Piemonte dal 1700 al 2020. 
 

Ha trattato le problematiche delle variazioni, 
nel territorio piemontese, della temperatura e 
delle precipitazioni. 
Ha illustrato il sistema di allertamento: 
bollettino di allerta regionale, documenti di 
monitoraggio, fondamentali per i corretti e 
tempestivi passaggi dall’allerta alla gestione 
dell’evento, dagli scenari alle fasi operative. 
Ha infine prodotto dei dati relativi all’evento 
alluvionale dello scorso 3 ottobre che ha 
coinvolto soprattutto la zona di Garessio e della 
Val Tanaro: sorprendente è il fatto che i dati di 
intensità delle piogge in quei giorni siano stati 
addirittura superiori a quelli riscontrati durante 
l’alluvione del 2000! 

 

 Michele Ferraro 
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


Liguria - Piemonte    

Referente di Distretto 2032 

Dott.ssa  Tiziana Lazzari - Rc Genova Nord-Ovest 

rotary@tizianalazzari.com 
cell.: 3385462517 

Unità Rotary Protezione Civile Distretto Rotary 2032 

 

Gli interventi dei Rotary Club e del Distretto 2032 sul 

territorio: un impatto immediato e finalizzato. 

 

Spirito di unione e sviluppo capillare stanno consentendo al Rotary di incidere sulle prime necessità della 

nostra comunità. Nell’emergenza Coronavirus il Distretto 2032, con la Commissione Salute, è da subito in 

prima linea e, intervenendo direttamente o coordinando e supportando i Club, è riuscito ad estendere la 

propria azione su tutto il territorio con un impatto economico immediato che supera i 800.000 €. 

Il Governatore Ines Guatelli ha fatto partire rapidamente una raccolta fondi dedicata all’emergenza 

Covid-19 per l’acquisto di macchinari ed attrezzature che è tutt’ora aperta (per maggiori informazioni 

visitate il sito www.rotary2032.it ) ed ha aderito all’iniziativa dei 13 Distretti Italiani acquistando e 

distribuendo sul territorio 50.000 mascherine chirurgiche e presso i principali centri ospedalieri 22.000 

mascherine ffp2, a cui aggiungono ulteriori 10.000 mascherine acquistate in un secondo tempo per richieste 

sopraggiunte. 

Sono state approvate alcune domande di finanziamento presentate in tempi record a Evanston sul 

Fondo Disastri: un District Grant per l’acquisto di 8 impianti sanificatori da distribuire alle principali 

strutture del territorio a cui sono aggiunti  una Global Grant richiesta dal RC Imperia con il supporto del RC 

del Distretto 1730 per la fornitura di una ambulanza allestita per il trasporto dei pazienti affetti da 

Coronavirus all’Ospedale di Imperia, Una Global Grant da parte del RC Ovada del Centario per l’acquisto di 

impianti di sanificazione perle strutture del territorio, e una Global Grant da parte del Rotary Club Alba Bra 

per l’acquisto di attrezzature sanitarie (scanner e respiratori specifici per il settore rianimazione). 

 

L’intervento in Liguria 

In Liguria è stato possibile, attraverso il coordinamento della squadra distrettuale, approntare un piano 

di intervento immediato a favore delle strutture sanitarie del territorio, ma anche verso alcune realtà di 

assistenza dei soggetti fragili come la Croce Bianca, l’Associazione di San Marcellino, alcune case famiglia e 

supportando l’Associazione Valori Alpini nell’erogazione di pasti per le persone in difficoltà. 

Il RC Genova San Giorgio ha realizzato, in collaborazione con il Distretto 2032 e l’Università di Genova, 

un software previsionale sulla diffusione del Coronavirus che ha messo a disposizione gratuitamente della 

Regione Liguria e della Regione Valle d’Aosta e che sta fornendo un supporto strategico al livello decisionale 

dell’Aziende Sanitarie Locali e della Protezione Civile. 

A Genova un team di pronto intervento composto da tutti Presidenti degli 11 Club Rotary e dei 3 Club 

Rotaract, coordinati dagli Assistenti del Governatore, sono intervenuti con la fornitura di materiale 

sanitario per la prima emergenza ai principali Ospedali cittadini (18.000 mascherine FFP2, termometri, 

ossimetri, tute e camici monouso), con servizi di assistenza alle persone fragili (attraverso un servizio di 

mailto:rotary@tizianalazzari.com
http://www.rotary2032.it/
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reperibilità telefonica, consegna a domicilio di spesa e medicinali per soggetti fragili e anziani e servizio di 

telesoccorso in collaborazione con la Croce Bianca Genovese, la preparazione e la distribuzione dei pasti ai 

bisognosi in collaborazione con l’Associazione Valori Alpini, il supporto diretto all’Associazione San 

Marcellino, alla Casa Famiglia La Piuma e all’ITC Teglia di Genova), con la fornitura di materiale vario per le 

strutture di assistenza (41 televisori e 20 tablet per i malati del Reparto Malattie Infettive dell’Ospedale San 

Martino di Genova) e infine con attività di supporto alla struttura decisionale (progettazione, test e rilascio 

di un software previsionale per la diffusione del Covid-19, in collaborazione con l’Università di Genova, ed 

utilizzato da Alisa - Azienda ligure sanitaria, dalla USL Valle d’Aosta e dalla Protezione Civile Valle d’Aosta).  

Ulteriori donazioni, per un service congiunto Rotary - Rotaract a livello distrettuale, verranno indirizzate 

all’Associazione San Marcellino, molto attiva nella protezione dei soggetti fragili, senza fissa dimora, 

svolgendo un servizio di assoluta necessità soprattutto in condizioni di pandemia. 

Nella Riviera Ligure di Ponente i Rotary Club hanno deciso di mettersi a disposizione delle strutture 

sanitarie del territorio attraverso alcune donazioni alla Pubblica Assistenza, la fornitura di 1 respiratore 

automatico all’Ospedale di Imperia, la fornitura di ossimetri, camici, calzari, visiere e occhiali protettivi 

all’Ospedale di Albenga, la fornitura di una macchina sanificatrice per ambulanze e 300 mascherine FFP2 

per l’ospedale di Sanremo, la fornitura di 1.200 mascherine FFP2 all’Ospedale San Paolo di Savona.  

Nella Riviera di Levante il Club della Spezia si è subito attivato per chiedere ai soci il versamento di un 

contributo che ha portato in pochissimi giorni alla fornitura di 4 ventilatori SIARE, 2 defibrillatori e 2.000 

mascherine FFP2 all’Ospedale Civile Sant’Andrea della Spezia e 400 tute in tywec per la Croce Rossa.  

Il RC Chiavari-Tigullio, che dispone di una ONLUS, tramite una raccolta fondi dedicata sul territorio sta 

portando avanti un’azione di supporto a favore della ASL4 Chiavarese, alla Croce Verde e alla Croce Rossa 

con fornitura di materiali di prima assistenza e mascherine protettive. 

I Club di Sarzana Lerici, Rapallo e Portofino hanno invece contribuito con importanti donazioni 

direttamente alle strutture di Pubblica Assistenza del territorio. 

 

Il Piemonte nelle provincie di Alessandria, Asti e Cuneo 

I Club piemontesi, con il coordinamento distrettuale ripartito nei 4 gruppi di club, si sono mossi per 

fornire un supporto immediato soprattutto alle strutture sanitarie del territorio con diversi gradi di criticità. 

La sinergia con gli Ospedali e le strutture di Pubblica Assistenza delle 3 Provincie di Alessandria, Asti e Cuneo 

ha consentito una forte operatività, una collaborazione continua ed efficace. 

Il Club di Asti, particolarmente attivo, ha utilizzato il proprio “Fondo Calamità” a supporto dell’Ospedale 

di Asti per acquistare un apparecchio di anestesia PERSEUS ed ha costituito, insieme agli altri Club Service 

della Provincia di Asti, un comitato “Insieme per la terapia intensiva dell’Ospedale di Asti” che ha già 

provveduto ad una fornitura di 1 letto automatico per terapia intensiva, 3 ECG Tanatogrammi, 1 ecografo 

portatile eZono. 

Una fornitura di 3 ventilatori polmonari, 500 camici monouso, 200 tute e 120 mascherine FFP3, è stata 

fatta pervenire all’Ospedale di Alessandria sopperendo immediatamente alle esigenze contingenti della 

struttura cittadina, e ciò recuperando il materiale direttamente dai soci che potevano averlo in relazione 

delle proprie attività.  

Attraverso donazioni di diverso importo si è potuti intervenire a supporto dell’Avis di Valenza, 

dell’Associazione Vivere Insieme di Valenza, della Croce Verde di Nizza Monferrato, della Croce Rossa di 

Canelli con mascherine chirurgiche, apparecchiature per la sanificazione delle ambulanze, gel igienizzanti.  
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Con il progetto “mascherina sospesa” il Rotary Club di Canelli-Nizza Monferrato, riprendendo la vecchia 

tradizione napoletana del «Caffè sospeso», mette gratuitamente a disposizione dei soggetti a rischio un 

primo lotto di 2.000 mascherine chirurgiche. 

Altre donazioni sono state erogate a favore di alcuni Comuni del Basso Piemonte a favore del prezioso 

operato della Protezione Civile (RC Casale Monferrato) 

Ad Acqui Terme è stato deliberato nei primi giorni dell’emergenza un contributo a favore dell’Ospedale 

Mons. Galliano di Acqui Terme consentendo immediatamente l’ordine di mascherine, camici e altri presidi 

di vitale importanza nei primi giorni di pandemia.  

Una catena di solidarietà formata da molti soci in maniera spontanea, attraverso la piattaforma 

GoFundMe, ha portato ad un’altra donazione importante sempre a favore dell’Ospedale.  

Il RC Ovada, co-finanziato con la ONLUS Il Cigno, ha istituito un servizio di cure a domicilio (ove possibile) 

per i malati di Covid-19 in modo da contribuire al decongestionamento degli ospedali del territorio 

contribuendo anche alla fornitura necessaria per lo svolgimento dell’attività. € 

I Rotary Club di Gavi, Ovada e Tortona insieme hanno acquistato un respiratore destinato all’Ospedale di 

Tortona con i relativi materiali di consumo.  

Il Gruppo Monviso, in seguito alla richiesta pervenuta dall’Ordine dei Medici di Cuneo, sta assicurando 

forniture di mascherine chirurgiche per tutti gli operatori sanitari che continuano il loro lavoro presso il 

Distretto Sud-Ovest (Cuneo, Borgo San Dalmazzo, Dronero) ed ha contribuito con una donazione a favore 

della Fondazione dell’Ospedale Santa Croce e Carle di Cuneo per l’acquisto dei materiali di prima necessità 

legati al Covid-19.  

I Rotary Club di Alba e Bra hanno unito le forze a sostegno della nuova struttura ospedaliera del 

territorio - l’Ospedale di Alba-Bra - attraverso la fornitura di attrezzature per le sale operatorie e alcune 

operazioni di raccolta fondi a favore della Fondazione Nuovo Ospedale di Verduno. 

Il Club Canale Roero ha provveduto ad una fornitura di 30.000 mascherine chirurgiche, visiere e camici 

monouso alla ASL CN2 (Ospedale di Alba-Bra) e ai 22 Comuni del Roero e ha costituito, insieme alla Caritas 

del territorio, la distribuzione di buoni pasto ai più bisognosi. Il RC Savigliano ha contribuito all’emergenza 

attraverso la fornitura di liquidi igienizzanti e mascherine chirurgiche.  

 

Tiziana Lazzari 
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Lombardia  -  Emilia Romagna  

Referente di Distretto 2050 

Dott.Avv. Claudio Cambedda - Rc Rodengo Abbazia (Bs) 

 claudio.cambedda@studiolegalecambeddazappa.it 

tel.: 335386165 

Unità Rotary Protezione Civile Distretto Rotary 2050 

 

 

La settimana della protezione civile  nel Distretto 2050 

Falcidiata dall'emergenza 
epidemiologica, l'annata 2020 si è sviluppata 
con una grave menomazione per le attività 
volontaristiche nel settore della Protezione 
Civile Rotariana. 

Ciononostante, la forza e l'energia dei 
soci rotariani ha prodotto un'importante 
embrione di quello che potrà essere lo 
sviluppo dell'attività associativa in questo 
settore, applicata al territorio. 

Il simbolo di quella che si può ritenere 
una corretta e tensione della Convenzione 
Nazionale fra Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e Rotary italiano è la serie di 
iniziative svolte dei nostri soci, che ha 
portato per il distretto 2050 ad una esempio 
di quello che potrebbe essere il futuro. 

Per fare un esempio, i giorni 17 e 
ottobre 2020 hanno visto i due comuni 
Lombardi di Urago d'Oglio e Rudiano, nella 
provincia di Brescia,  coordinarsi in 
un'attività patrocinata anche dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

A Rudiano si è tenuto un Convegno 
per la popolazione, sponsorizzato dal Club 
Rotariano Bresciano Rodengo Abbazia, 
dedicato alla diffusione della cultura della 
Protezione Civile, al fine della costituzione futura di un'associazione di volontariato per la Protezione Civile 
dedicata al Comune di Rudiano. 

Il Sindaco dell'ente ha aderito entusiasticamente alla proposta e sono intervenuti numerosi enti 
facenti parte del sistema Protezione Civile, dai Carabinieri alla Croce Rossa Italiana, alla Protezione Civile, 
all'ente territoriale Parco Oglio, di tutela delle rive del fiume, fino alla politica pura rappresentata da 
Consiglieri Provinciale Bresciano e Regionale Lombardo. L'esito è stato positivo poiché darà origine ad 
ulteriori accordi, convenzioni, e collaborazioni, tutte e patrocinate ed agevolate dal Rotary. Analoga 
situazione di successo si è verificata il giorno successivo presso il comune di Urago D'Oglio, dove addirittura 
la popolazione potuto verificare di fatto, mediante un evento aperto alla popolazione, la presenza degli enti 
fondamentali per la Protezione Civile. Qui, nella piazza del paese, i Vigili del Fuoco, la Polizia, i Carabinieri, la 
Protezione Civile, la CRI e le associazioni volontaristiche hanno presenziato con mezzi e personale in divisa, 
a dimostrare la completezza dell'organizzazione nazionale. 




mailto:claudio.cambedda@studiolegalecambeddazappa.it
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La risposta dei piccoli Comuni del territorio insegna ai Comuni più grandi ed agli enti territoriali 
superiori, spesso rallentati dalla burocrazia nel prendere decisioni operative, il modo ed il luogo da cui 
cominciare per la sensibilizzazione della popolazione. È di buon auspicio per il futuro. 

Avv. Claudio Cambedda 

 

Rotary e Protezione Civile: una sfida in stile “Paul Harris”. 

Come la vera tradizione Rotariana chiede, talvolta i Soci vengono chiamati a prestare la propria 
attività professionale e personale a favore di un progetto, di un ideale, di una sfida da cogliere per aiutare la 
collettività. 

E’ questo il caso del progetto di collaborazione con il Governo italiano nel settore della Protezione 
Civile. 

Chi non conosce il Sistema di Protezione civile ? Quello italiano è di eccellenza e noto nel mondo per 
aiutare le popolazioni: non solo durante le calamità, ma anche in tempi di tranquillità, ad esempio con la 
previsione delle catastrofi ed il monitoraggio del territorio. 

Guidato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, regolato per la prima volta nel 2018 da un vero e 
proprio Codice Normativo, il Sistema di Protezione Civile vede collaborare Enti pubblici territoriali (Regione, 
Provincia, Comune), enti governativi (di Pubblica Sicurezza, i Vigili del Fuoco, la Croce Rossa, ecc.), ed 
associazioni private. 

Il Rotary è stato riconosciuto normativamente come ente privato che può collaborare con la P.C., 
sulla base di una vera e propria Convenzione Nazionale (rinnovata nel 2019), con tanto di articoli e 
disposizioni organizzative. 

Ci viene chiesto - in estrema sintesi – di collaborare in tempo “di pace” (rispetto alle calamità naturali 
ed ai molteplici disastri che incombono) divulgando la cultura della protezione Civile ed offrendo supporto 
professionale specifico. 

Un esempio: durante l’epidemia la popolazione poteva collegarsi telefonicamente ad un pool di 
medici Rotariani collegati con la Regione Lombardia, resisi disponibili a fornire supporto psicologico a chi ne 
avesse bisogno. 

In Lombardia (ed in ogni Distretto) è nata una cosiddetta “unità di protezione civile” che ha bisogno 
di Voi, dei soci Rotariani professionalmente preparati nelle più disparate materie: ingegneri, geologi, 
commercialisti, chimici, ecc., disponibili a creare una rete territoriale ad offrire a disposizione soprattutto 
dei Comuni. 

Abbiamo bisogno di Volontari: ciò che conta non è l’età o il potere di finanziamento, ma la 
professionalità e l’entusiasmo. La sfida è difficile, ma come sempre il Rotary ha le carte in regola per 

vincere.                                                                                                       Claudio Cambedda 
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Veneto – Trentino Alto Adige  -  

Friuli Venezia Giulia 

Referente di Distretto 2060 

Dott. Alberto Rosa Bian – R.c.  Udine Patriarcato 

 Commissione Distrettuale “Gestione Emergenze”  

a.rosabian@libero.it 

tel.: 3485152000 

Unità Rotary Protezione Civile Distretto Rotary 2060 

 

La PROTEZIONE CIVILE ed il ROTARY nel nostro Distretto 

La Protezione Civile nel F.V.G. nasce con la Legge Regionale 

64/’86; con tale Legge, la Regione Friuli Venezia Giulia assume il 

compito di prendersi cura delle emergenze e di tutte le situazioni in 

cui sia minacciata l’incolumità delle persone, tutelando l’integrità 

della vita, dei beni, degli insediamenti dell’ambiente, dai danni e dal 

pericolo di danni che derivano da calamità naturali, da catastrofi, da 

altri eventi calamitosi, razionalizzando ogni momento di pubblico 

potere, di collegamento e coordinamento delle varie competenze; 

ulteriore sviluppo si otterrà in seguito con la Legge 225/’92 

L’impegno più rilevante della Direzione Regionale della Protezione 

Civile in questi ultimi anni è stato in occasione delle emergenze 

idro-geologiche, finanziando la Rete di Sorveglianza Sismica 

dell’OGS e quella dei moti lenti del suolo, definendo le mappe di 

rischio. Ha assunto il significato di Servizio pubblico, volto Opera 

non solo in casi di eventi gravi, ma anche se si ravvisa un evento 

calamitoso. (Esempio: evenienza di incendio ed intervento dei vigili 

del fuoco). 

La Legge 225/1992 pone in essere le 4 azioni: Previsione, 

Prevenzione, Gestione dell’Emergenza, Interventi di ripresa 

produttiva. Si pone come organizzazione di primo ordine, sotto il 

profilo dell’efficienza, della capacità operativa, con forte 

decentramento degli apparati regionali (che sono in parte 

ridimensionati). Nella organizzazione, sono altresì coinvolti: il Corpo 

Forestale Regionale, il 112, il Servizio Sanitario Regionale, la 

Guardia di Finanza, il Corpo Nazionale Soccorso Alpino e 

Speleologico.  La normazione legislativa regionale ha creato un 

tessuto normativo unitario ed omogeneo, accogliendo le istanze del 

settore del Volontariato, la disciplina del rapporto assicurativo, le 



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responsabilità e i poteri dei Volontari, con definizione di protocolli e 

norme di cooperazione tra Popolazione e Protezione Civile, con 

strutturazione di modalità di comunicazione in caso di emergenza, 

la promozione di attività formative, per la diffusione della gestione 

socio-organizzativa dell’emergenza, con la promozione di attività 

formative, destinate a creare competenze professionali. 

L’organizzazione della Protezione Civile è considerata come 

organizzazione di primo ordine, sotto il profilo dell’efficienza, della 

capacità operativa, con forte decentramento degli apparati 

regionali (che sono in parte ridimensionati). Il sistema complessivo 

è incentrato su tanti dati ed informazioni per formulare la 

coordinazione di programmi. Essenziale è conoscenza delle realtà 

territoriali, conoscenza delle pericolosità delle situazioni locali, 

conoscenza dei mezzi disponibili. In ogni caso, il Sindaco è l’autorità 

comunale di Protezione Civile, che assume la direzione ed il 

coordinamento dei servizi; inoltre provvede agli interventi; ed è 

aiutato dal Prefetto. 

I compiti a cui deve assolvere la Protezione Civile sono quelli 

elencati in una nota del Capo del Dipartimento della Protezione 

Civile del 12 gennaio 2012: 

  assistenza alla popolazione, intesa come: attività socio-

assistenziale; assistenza ai soggetti maggiormente vulnerabili 

(giovani, anziani, malati, disabili); soccorso e assistenza sanitaria; 

informazione alla popolazione;  

e, poi: 

  logistica; uso di attrezzature speciali; conduzione di mezzi 

speciali; presidio del territorio, con prevenzione e lotta attiva 

contro gli incendi boschivi e di interfaccia; attività in materia di 

radio e telecomunicazioni; attività subacquea; attività cinofile; 

supporto organizzativo, anche nell'ambito di sale operative, attività 

amministrative e di segreteria. 

Ultimamente, si è formata nel Distretto Rotariano 2060 la Commissione denominata "Gestione 

Volontariato" avendo come obiettivo quello di creare una rete di amici rotariani disponibili, in base alle loro 

competenze, ad intervenire “sul campo” in occasioni di necessità. Con i vari incontri presso la Direzione 

della Protezione Civile di Palmanova, si è stilato il Protocollo d’Intesa, dapprima concordato con il Vice-

Presidente della Regione Friuli Venezia Giulia, con delega alla Protezione Civile, Riccardo RICCARDI, e con il 

Direttore Generale della Protezione Civile, Amedeo ARISTEI. Con il 30 Dicembre 2019, è stata emanata la 

Delibera Regionale n.2299, che definisce la collaborazione tra la Protezione Civile e i Rotary Club della 

“Il boato dell’Orcolat” 

6 maggio/15 settembre 1976  

il Friuli in ginocchio  
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Regione Friuli Venezia Giulia. La procedura amministrativa si è completata con la firma del 27 Luglio 2020, 

tra il Vice-Presidente del FVG, Riccardo RICCARDI, e il Governatore del Distretto 2060, Diego VIANELLO. 

Obiettivi. Possono essere le situazioni di emergenza, ma non necessariamente. I Rotariani si 

renderebbero così disponibili per service distrettuali o organizzati da altri Club, sia nel nostro Distretto, in 

Italia o anche nel mondo. Al fine di crescere e di svilupparsi, si sta creando un rapporto con le altre realtà 

operanti, in modo di predisporre un piano preventivo di intervento coordinato con chi avrà poi la gestione 

diretta dell’emergenza. É da sottolineare che non si tratta di volontariato di mera “emergenza”, ma di 

volontariato organizzato, riaffermando lo sviluppo di massima e reciproca collaborazione dei Rotariani, per 

incrementare la conoscenza e la diffusione delle tematiche di Protezione Civile. I Rotariani, che hanno 

risposto alle raccomandazioni dei Presidenti di Club per l’adesione alla PC, sono esperti nei vari campi di 

azione della Protezione Civile, offrendo la loro competenza e la loro professionalità. Non solo, ma anche 

sono profondi conoscitori del territorio da cui provengono conoscendone le prerogative, le caratteristiche, 

le criticità, oltre alle operatività degli Enti Locali e degli Uffici pubblici. Si crea così una “Rete” a cui chiunque 

potrà rivolgersi in caso di necessità. La Rete, una volta completata, comprende le varie “Unità Rotary di 

Protezione Civile”, composte da Tecnici specializzati appartenenti alle diverse categorie professionali, 

supportando la diffusione delle buone pratiche.  

Chi ne farà parte? Gli Amici Rotariani fanno parte delle Unità Rotary, una volta che si sono sottoposti ad 

un'adeguata formazione per poter essere in grado di ottimizzare gli interventi. Sono già stati individuati i 

vari ambiti di intervento, in collaborazione con la Direzione “Volontariato” della Protezione Civile, Saranno 

organizzati i Corsi di Formazione per i Volontari Rotariani presso ogni Distretto. L’obiettivo è rendere edotti 

della organizzazione della Protezione Civile, della complessità operativa, delle problematiche in relazione 

alla tipologia d’intervento, alle modalità di attivazione una volta che viene segnalata la richiesta di 

intervento. I Referenti Responsabili della realizzazione delle attività oggetto del Protocollo d’Intesa sono il 

Direttore del Servizio Volontariato (Sala Operativa Regionale della Protezione Civile) e il Referente 

Regionale del Rotary.  Essi hanno il compito di garantire il pronto intervento, di comunicare fra di loro in 

caso di evento avverso, di gestire i rapporti fra le Unità Rotary e la Protezione Civile. Si ribadisce, quindi, lo 

scopo del Rotary di orientare l’attività di ogni Rotariano Volontario al concetto di Servizio alla Comunità, 

nonché di offrire la propria gratuita disponibilità per contribuire ad aiutare gli altri, al di sopra di ogni 

interesse personale, senza distinzione di razza, di religione e di ideologia. Il Protocollo d’Intesa ha la durata 

di tre anni dalla data di sottoscrizione; potrà essere rinnovato con accordo scritto tra le parti, entro trenta 

giorni dalla scadenza. Ogni modifica o integrazione del Protocollo sarà concordata, scritta e sottoscritta 

dalle parti. Ciascuna delle parti provvederà alla copertura assicurativa del proprio personale chiamato 

all’uopo. Inoltre, le parti si impegnano ad effettuare il trattamento dei dati personali, raccolti in virtù del 

Protocollo, conformemente a quanto prescritto dai vari Regolamenti, esclusivamente per le finalità di cui al 

Protocollo. Ciascuna delle parti è titolare autonoma per i trattamenti di rispettiva competenza. Il Protocollo 

è disciplinato e regolato dalle Leggi dello Stato Italiano. 

Alberto Rosa Bian   
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Toscana  

Referente di Distretto 2071 
dott.Architetto Marco Frullini – R.C. Firenze 

Presidente sottocommissione Protezione civile 
frumarchitetto@libero.it 

tel. 335494395 
Unità Rotary Protezione Civile Distretto Rotary 2071 

 

 
Commissione Volontari Distretto 2071  

 
 
 
 

 
 
 
 
 

Progetto  
“ … e se arriva il terremoto “ 

 
Prosegue il nostro progetto di informazione 

sulla consapevolezza del rischio sismico  
organizzato dall’Unità Rotary di Protezione 
Civile del Distretto 2071 . … “ e se arriva il 
terremoto” .  

Il progetto vuole rendere consapevoli gli 
alunni delle scuole medie e Superiori sui rischi 
connessi agli eventi sismici e comunque più in 
generale fornire un quadro generale sui 
comportamenti in caso di calamità naturale e 
sulla Protezione civile italiana. Il (mini) “corso” 
è in libera disponibilità e consultazione tra i 
soci che ne necessitassero  per l’organizzazione 
di  incontri di 
informazione 
scolastica o 
rotariana in 
genere. 

 
 

videocartone “Civilino” 
 
 
 
 
 
 

 


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298

86

3 

166

3 132

93 

M. Nannipieri  

M. Tacchi 

(G.Ladu) 

G.Ladu 

109

93 

A.Vignani 

Azione umanitaria 

 

Numeri e attività dei volontari del Distretto 2071 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il tutto inizia con Giuseppe Frizzi (ex Presidente di Comm.volontari) nell’annata 2015/2016  con    

                                                             80  volontari e con Governatore Mauro Lubrani  

 

 

 

 

 

  

 

Progetti  realizzati nelle 

 a.r. 2016/2020  

 

 

                                                                                    Marco Frullini 

Protezione Civile 

Azione internazionale 



ANNO ROTARIANO 2020/2021     NUMERO   0 1 dicembre 2020 

 

 

 F
o

gl
io

 d
i i

n
fo

rm
az

io
n

e
 d

el
le

 U
n

it
à

 R
o

ta
ry

 d
i P

ro
te

zi
o

n
e 

C
iv

ile
 d

ei
 D

is
tr

et
ti

 It
al

ia
n

i  

2

 0
 

Emilia Romagna – Serenissima Repubblica 

di S.Marino  

Referente di Distretto 2072 
Generale Dott. Antonio Marturano – R.C. Reggio Emilia 

antoniomarturano@gmail.com 
cell.3394918105 

Unità Rotary Protezione Civile Distretto Rotary 2072 

 

 
 

Un Convegno per i “Cambiamenti climatici ed impatti sul rischio 
meteorologico ed idrogeologico”. 

 
Adriano Maestri, Governatore del  Distretto  2072  Emilia  Romagna-Repubblica  di San Marino, per 

promuovere la conoscenza dei rischi e, più in generale, dei temi di Protezione Civile, ha invitato i Club emiliani 

a dedicare specifiche riunioni con la partecipazione di esperti, possibilmente, non appena sarà possibile, 

aperte al pubblico oltre che sollecitare la collaborazione con le Istituzioni locali per le attività di formazione e 

informazione sia dei cittadini che degli operatori. 

Il Rotary Club di Reggio Emilia, aderendo a tale invito, ha organizzato giovedì 22 ottobre 2020, 

presso l’Hotel Astoria Mercure, in un Interclub con il Rotary Club Reggio Emilia Val di Secchia e il 

Rotary Club Reggio Emilia Terra di Matilde, un convegno dal titolo “Cambiamenti climatici ed 

impatti sul rischio meteorologico ed idrogeologico”. 

Presentato dal Dottor Giuseppe 
Albertini, Presidente dei Medici 
dell’Ambiente-ISDE (International 
Society Development Environment), 
ospite della serata è stato il Dottor 
Carlo Cacciamani, Responsabile della 
Struttura IdroMeteoClima 
dell’Agenzia Regionale di 
Prevenzione, Ambiente ed Energia 
dell’Emilia Romagna, già Consulente 
del Dipartimento della Protezione 
Civile nazionale, dove è stato 
responsabile del Centro Funzionale 
Centrale, che è la struttura tecnica 
nazionale che garantisce il 
coordinamento del sistema federato 

di allertamento nazionale, tra Stato e Regioni, per la riduzione del rischio idrogeologico. 

Il relatore ha iniziato il suo intervento spiegando la differenza tra clima (ciò che “in genere“ 
accade) e tempo meteorologico (ciò che succede adesso, in un certo luogo ed in un 
determinato momento), spesso poco nota al grande pubblico. 

Il clima (calcolato su un periodo di almeno 30 anni) condiziona le nostre modalità di vita (es: 
come ci vestiamo, le abitudini, il tempo libero, quello che mangiamo, la vegetazione intorno a 
noi, ecc.) ed esiste una scienza che ne studia le evoluzioni, la Climatologia, ovvero la scienza 
che studia la storia del clima sulla Terra, com’era in passato, com’è oggi e come sarà in futuro.  

Il dott. Cacciamani si è soffermato soprattutto sul concetto di rischio climatico, ovvero il 

rischio connesso al riscaldamento globale della temperatura terrestre e alle conseguenze 

(uragani, alluvioni e altro) del climate-change, facendo un focus sul sistema climatico 


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(costituito da 5 componenti: atmosfera, idrosfera, criosfera, biosfera e litosfera, che 

interagiscono tra loro) e fornendo suggerimenti sui comportamenti da tenere per ridurre gli 

effetti del cambiamento climatico (es: transizione energetica). 

Proprio su quest’ultimo aspetto il  Dirigente ambientale ha chiarito che il cambiamento 
climatico in se non costituisce una criticità. 

Il clima è sempre cambiato: le variazioni del clima della Terra sono variazioni a diverse scale 

spaziali (regionale, continentale, emisferica e globale) e storico-temporali (decennale, secolare, 

etc) di uno o più parametri ambientali e climatici nei loro valori medi: temperature, 

precipitazioni, nuvolosità, temperature degli oceani, distribuzione e sviluppo di piante e animali. 

Ciò che costituisce la vera criticità è che oggi il clima stia cambiando molto più rapidamente che 

in passato a causa dei comportamenti dell’uomo, che attraverso l’uso di combustibili fossili 

immette nell’atmosfera grandi quantità di CO2, metano e altri gas serra, aumentando l’azione 

dell’effetto serra e generando un surriscaldamento climatico che aumenta la temperatura media 

globale della Terra. 

La temperatura dei giorni nostri è, infatti, anomala rispetto alla media degli anni 1961-1990. 

“L’evidenza più eclatante di tale cambiamento è certamente il trend di crescita delle temperature, già 

osservato (circa un grado centigrado in cento anni), e destinato a ad accelerare  ulteriormente, se non 

verranno drasticamente ridotte le emissioni di gas “serra”. Se così non dovesse accadere, gli impatti sopra citati 

si acuiranno e, come diretta conseguenza, le prossime generazioni si ritroveranno  a vivere in un mondo 

molto meno ospitale di quello che ci hanno lasciato i nostri nonni e genitori.” 

Il relatore ha invitato la platea a riflettere sulle conseguenze irreversibili dei nostri comportamenti 

quotidiani  sul  clima:  “È ormai  inderogabile creare codici di linguaggio e di comportamento per uniformare 

finalmente le diverse realtà locali che, all’occorrenza di eventi estremi finora hanno improvvisato una 

risposta mentre un rischio potenziale si trasformava in un pericolo reale. Non si può certo attendere che 

tutte le regioni italiane  facciano l’esperienza di un disastro perché si attrezzino ognuna per conto proprio. 

Occorre quindi predisporre e attivare i piani di protezione civile o di emergenza, nazionali e  decentrati, 

considerato l’attuale rischio idrogeologico già elevato, e la minaccia di un suo  ulteriore innalzamento a 

causa dei cambiamenti climatici”.  

Il Dott. Cacciamani ha concluso il suo intervento illustrando i possibili scenari climatici futuri 

riscuotendo attenzione ed interesse. 

 

 Antonio Marturano 

 

http://www.disastermanagement.it/pianidown.htm
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Lazio - Sardegna  

Referente di Distretto 2080 
Ammiraglio di squadra 

Dott. Giovanni Vitaloni  R.C. Roma 
Presidente commissione Distrettuale di Protezione Civile 

vitronc@yahoo.it 
tel. 3357723676 

Unità Rotary Protezione Civile Distretto Rotary 2080 

 

 
 

La Commissione di Protezione Civile del Distretto 2080 –  
Presente e Futuro 

 

Il 29 novembre 2019 è stato firmato a Roma il Protocollo di Intesa tra il Dipartimento della Protezione 
Civile Nazionale e il Rotary International – Distretti Italiani, che ha come obiettivo l’impiego collaborativo 
dei soci rotariani per l’attività di supporto nei seguenti settori: 

 diffusione della conoscenza delle tematiche di protezione civile; 

 studio e identificazione dei rischi e individuazione delle cause di possibili eventi calamitosi; 

 collaborazione con i soggetti istituzionali preposti per le attività di formazione, istruzione e 
informazione di cittadini e di operatori;  

 rilevazione e segnalazione alle competenti Autorità di fenomeni di interesse per la protezione 
civile; 

 promozione di ogni possibile positiva collaborazione fra i Distretti del Rotary, gli Enti e le 
componenti istituzionali di protezione civile. 

Per la realizzazione di quanto il Protocollo chiede ai rotariani, sarà istituita all’interno del Distretto 
2080 l’Unità Rotary di P.C., destinata ad assicurare l’organizzazione e l’effettuazione di attività di supporto 
alla Protezione Civile nei diversi campi professionali di applicazione (tecnici, legali, industriali, sanitari, 
della comunicazione etc.). Dell’Unita Rotary faranno parte i soci dei Club Rotary e Rotaract di comprovata 
formazione, professionalità ed esperienza nelle varie discipline.  

Per coordinare le attività necessarie ed opportune alla realizzazione di quanto sopra, sta già operando 
la Commissione Distrettuale di P.C. Poiché il Distretto 2080 insiste su due regioni: Lazio e Sardegna, la 
Commissione è stata organizzata in due unità numericamente uguali (5 persone ciascuna) nelle due 
regioni, con un Presidente nel Lazio, a Roma, e un Vicepresidente in Sardegna, a Cagliari.  Per monitorare 
e coordinare le attività nelle due Regioni è stata, inoltre, costituita nella sede di Roma una Cabina di Regia.  

Ai fini di un adeguato svolgimento delle sue attività, è prioritaria una continuità nel tempo della 
Commissione di almeno tre anni, e, in tal senso, è stato acquisito l’impegno dei successivi Governatori 
(incoming e nominato) a mantenere la stessa composizione della Commissione durante i periodi della loro 
amministrazione. 

Non nascondo le difficoltà che si sono incontrate e che si incontrano nella predisposizione, all’interno 
del Distretto, di una componente che si chiami “Protezione Civile Rotariana”, in quanto riguarda la messa 
in opera di un “Sistema complesso” che risponde appieno al dettato di Paul Harris “mettete la vostra 
professionalità al servizio degli altri”, ma che ha bisogno di tempo e impiego di personale esperto in 
ambito di P.C. per essere realizzata. 

La Commissione Distrettuale di P.C. sta comunque procedendo secondo un cronoprogramma che, se 
pur rallentato dalla pandemia Covid-19, si sta sviluppando con le seguenti “Linee di azione”: 

 -nomina di un referente di P.C. per ciascun Club (fatto); 
 -richiesta ai Referenti di Club di comunicare i nominativi dei soci disponibili a svolgere attività di 

P.C. (fatto); 
 -raggruppare i soci che hanno dato la disponibilità secondo la loro professione; 
 -programmare corsi di formazione presso il Dipartimento, le Regioni, le Provincie; 


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- definizione di Protocolli di collaborazione con Enti e Componenti istituzionali per l’impiego dei 
soci rotariani e rotaractiani “con idoneità” allo svolgimento sia di attività previste per situazioni “normali” 
sia di attività di emergenza. 

Per avere informazioni su come procedere in questo “cammino”, per raggiungere l’obiettivo di 
realizzare l’Unità di Protezione Civile indicata nel Protocollo di Intesa, sono stati fatti incontri presso il 
Dipartimento di P.C. con la Responsabile del Volontariato, dott.ssa Nunzia Padovan, con la Responsabile 
dei corsi formativi, dott.sa Rita Sicoli nonché con il dott.Gianluca Sessa, responsabile della redazione degli 
Accordi del Dipartimento con gli Enti esterni. 

L’attività continua con la volontà di realizzare quanto il Protocollo ci chiede in merito alla attività 
rotariana per il controllo del territorio, la previsione, la prevenzione e per il supporto alla popolazione 
colpita da calamità. 

 
Giovanni Vitaloni 

---------------------------------------- 

 

La Commissione di Protezione Civile del Distretto 2080 

Presidente  

Giovanni Vitaloni (R C Roma) 

Vice Presidente (Responsabile Zona Sardegna) 

Ing. Ginevra Balletto (R C Cagliari)  

Zona   Lazio                                                               Zona   Sardegna 

Geom. Giulio Mario Pizzoli (RC Rieti)                             Ing.  Sandro Corrias (RC Cagliari Sud) 

 Ing. Giuseppe Comito (RC Pomezia Lavinium)                             Geom. Angelo Salvatore Serra (RC Macomer) 

  Zona  Roma               Ing. Sivio Pippobello (RC Olbia) 

        Avv. Francesca Petralia(RC Roma)                    Ing. Alessandro Pasqualucci (RC Cagliari Nord) 

Ing. Francesco Geri (RC Leonardo Da Vinci)                    Dott. Giuseppe Masnada  (RC Cagliari ) 

 

Coordinatore ROTARACT 

Giulia DE Fusco (RTA Pomezia Lavinium) 

Cabina di Regia 

Ing. Livia Pardi (RC Roma Ovest) 
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Abruzzo  – Marche – Molise - Umbria 

Referente di Distretto 2090 

Dott. Ing. Sergio Basti  R.C. Aquila 

Responsabile Distrettuale progetti  di Protezione Civile 

sergiobasti24@gmail.com 

cell. 3346844912 

Unità Rotary Protezione Civile Distretto Rotary 2090 

 

Il  Rotary diventa ambasciatore di Protezione Civile 

La Governatrice del Distretto Rotary 2090 Rossella Piccirilli nominandomi referente distrettuale del 

Rotary per la P.C. per l’a.s. 2020 – 2021 mi ha dato la possibilità, insieme agli amici referenti degli altri 

distretti italiani , di individuare e sviluppare le  potenzialità del Rotary in seno al sistema di Protezione Civile 

Nazionale.  

Da parte mia ho così capito che bisogna dare forma e sostanza alla dichiarazione di intenti siglata nel 

2016 e riconfermata nel 2019 inserendo contenuti validi e modi di azione compatibili con le realtà rotariane 

presenti sul territorio. Per capire, però, quali possano essere le aree di interesse comuni dobbiamo, 

innanzitutto, comprendere le potenzialità delle due istituzioni:  

a) il sistema di P.C. è una organizzazione molto strutturata che raggiunge i propri scopi affidandosi 

alle istituzioni  del nostro paese e ad esperti in grado di dare risposte efficaci e risolutive in 

situazioni di emergenza senza, peraltro, trascurare un altro fronte non meno importante che si 

occupa  di previsione e prevenzione dei rischi;  

b) il Rotary è una istituzione internazionale con spiccate attitudini verso il servizio inteso come 

capacità di risposta ai bisogni delle comunità, soprattutto di quelle più fragili.  

Entrambe le istituzioni hanno un punto d’unione rappresentato dal  capitale umano quale insostituibile 

elemento strategico per il raggiungimento dei propri risultati.   

Allora la domanda che bisogna porsi è cosa possiamo fare, noi Rotariani, guardando il target istituzionale 

della P.C. Certamente il Rotary non può  impegnarsi in compiti operativi, ma può essere utile in tutte quelle 

attività volte a diffondere la cultura della sicurezza e questo può farlo attraverso i suoi soci che 

costituiscono un mosaico ricco di competenze a tutti i livelli.  

Come referente del Distretto 2090 ho deciso di creare  l’organigramma di P.C.  quale strumento 

indispensabile per raggiungere tutti i territori ed entrare, così, in contatto con  i Comuni per fornire l’ 

appoggio del Rotary nelle aree di azione riportate nell’art. 3 della dichiarazione d’intenti. Il compito 

prevalente di noi rotariani sarà quello di essere a disposizione della  collettività mettendo a frutto le nostre 

professionalità presso le strutture periferiche di P.C. Lo scopo iniziale sarà, così, quello di rendersi utili per 

migliorare le condizioni di benessere  dei territori in cui i Club sono presenti diffondendo la cultura della 

sicurezza  di cui si ha  tanto bisogno. Sono certo che questo obiettivo è raggiungibile e darà i suoi risultati in 

particolar modo nelle comunità più piccole e marginali del Distretto, ove  è più difficile trovare le 

competenze necessarie per la predisposizione di strumenti di controllo e gestione degli eventi indesiderati. 

In questo modo possiamo riaffermare il nostro principio di “Servire al di sopra di ogni interesse personale” 

diventando anche ambasciatori di protezione civile.   

Sergio Basti  




mailto:sergiobasti24@gmail.com
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Campania – Calabria - Basilicata 

Referente di Distretto 2100 

Dott. comm. Ascione Giuseppe. R.C. Torre del Greco-
comuni vesuviani 

Segretario Distrettuale f.f. referente distrettuale di P.C. 

giuseppe@ascione.com 
cell. 337848858 

Unità Rotary Protezione Civile Distretto Rotary 2100 

 

 

 

 

Il Distretto Rotary International 2100, con il Rotary Club Santangelo dei Lombardi 
Hirpinia Goleto , il Rotary Club Avellino Est Centenario, in collaborazione con I.I.S.S. “F. 

De Sanctis (AV),   hanno voluto ricordare il Quarantennale del Sisma 
del 23 novembre 1980 

 
 

I lavori sono stati aperti dal Dirigente scolastico dell’ I.I.S.S. Santangelo dei Lombardi, Gerardo Cipriano, 

dal Governatore del Distretto 2100, Massimo Franco e da i due Presidenti di Club: Raffaele Capasso e 

Giuseppe Manzo. 

Hanno fatto seguito filmati dei momenti drammatici del terremoto, alcuni inediti, tra cui una intervista 

con il Commissario Zamberletti del 1981, un anno dopo il terremoto e a cui ha fatto riferimento il 

“messaggio” del Capo della Protezione Civile, Angelo Borrelli, per ricordare il fondatore, o come viene 

ricordato, il padre dell’attuale nostro Sistema della Protezione Civile Nazionale.  

Per rappresentare la situazione dei comuni e l’esperienza della ricostruzione si sono succeduti, sia con 

interventi in diretta che registrati, i sindaci dei paesi colpiti dal terremoto: Marco Marandino di. Santangelo 

dei Lombardi, Yuri Gioino di Lioni, Lorenzo Melillo di Caposele, Amado Delli Gatti di Torella dei Lombardi, 

Rosanna Repole già sindaco di Santangelo dei Lombardi e Rosella D’Amelio già sindaco di Lioni.  

Per le testimonianze di chi ha vissuto il terremoto “in diretta” e nel periodo dell’assistenza alla 

popolazione, sono intervenuti: Ernesto Anghina, Presidente del Tribunale di Torre Annunziata, Franco 

Roberti,  Parlamentare europeo e già Procuratore Generale  Antimafia, Luigi Fiorentino, Capo di Gabinetto 

del Ministero dell’Istruzione, Gerardo Capozza, Consigliere del Presidente Conte per il Sud, Ortesio 

Zecchino, Presidente BIOGEM, già Ministro della Ricerca Scientifica. 




mailto:giuseppe@ascione.com
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LIONI - Novembre 1980 

A chiusura dei lavori è stato “proiettato” un video clip musicale, molto emozionante, “La Terra Trema” 

-------------------------------------- 

 

Una testimonianza “Del vissuto” 

Aver vissuto 

sulla propria pelle la 

storia del sisma del 

1980 rende 

fisicamente 

percettibile 

l’importanza per la 

popolazione civile, il 

popolo di una 

nazione, avere al 

proprio fianco un 

sistema organizzato 

per il primo 

soccorso e per la 

successiva fase emergenziale, in qualsiasi degli eventi tragici che sconvolgono la vita di interi territori, sia 

per fatti naturali che indotti dalle attività umane. 

Prima del 1980 non esisteva, nemmeno uno specifico  impianto normativo che consentisse di 

individuare compiti e funzioni del primo soccorso.  

Ed infatti, accedendo ad una visione ampia dei compiti istituzionali loro assegnati, nelle prime ore e 

giorni, susseguenti alle 19,35 del 23.11.1980, toccò all’esercito ed ai vigili del fuoco, provvedere con la 

limitatezza di forze disponibili e mezzi, portare il primo soccorso. 

Sono testimone per essere giunto da Napoli, a bordo di un autocarro di militari, verso le ore 1,00 di 

notte nelle prime roccaforti irpini, al Passomanteca, ai piedi di Nusco, ove fummo fermati dalle rovine di un 

caseggiato che occupava la carreggiata impedendo il transito. I circa 20 soldati, che mi avevano raccolto per 

strada all’imbocco della Ofantina nel mio tentativo disperato di raggiungere la mia casa a Lioni – che orami 

però non c’era più -  erano armati di tanta volontà ed ognuno del proprio fucile, ma di soli 2 badili, di cui 

invece avevano disperato bisogno per il loro compito di soccorso, come disperato bisogno di loro avevano le 

migliaia di persone intrappolate già da ore, troppe, nei cumuli di macerie, in cui si erano trasformati i paesi 

irpini e non solo. 

Quell’assenza di un soccorso non solo pronto, ma soprattutto organizzato, che avrebbe consentito di 

salvare vite umane, fu ben sottolineato da Sandro Pertini. 

A leggere le cronache dell’epoca, intorno alle ore 24,00 erano stati mobilitati circa 2000 uomini, tra 

Vigili del Fuoco e Militari per raggiungere i territori colpiti; ma nell’elenco delle destinazioni delle 

autocolonne mancavano i nomi dei paesi più duramente colpiti e dove il numero delle vittime fu 

tragicamente alto. 

La disinformazione, ovvero la mancanza di un sistema di rilevazione e segnalazione del danno, pesò 

irrimediabilmente nei ritardi dei soccorsi. Basti pensare che nei crolli erano coinvolte le stesse caserme dei 

CC. di Sant’Angelo e di Lioni e che per allertare e orientare i soccorsi nelle zone interne Irpine, alle luci 

dell’alba ci aiutammo con un radioamatore scampato alla tragedia. 

Al Governo non restò che mutuare l’esperienza del Friuli, e così arrivò la nomina dell’On.le Zamberletti 

a Commissario Straordinario, che per rimediare all’assenza di una rete organizzata e considerata la vastità 

del territorio interessato, da subito affiancò ad ogni Sindaco, un Ufficiale o sottoufficiale dell’Esercito. Nei 

giorni seguenti, quando si concretizzava la tragedia che aveva interessato un’area di 17 mila Kmq., 
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provocato la morte di 2914 persone, 8.850 feriti e 280.000 senzatetto, si sviluppò la rete di solidarietà 

internazionale, sul territorio si percepì l’importanza della macchina organizzativa voluta da Zamberletti. Con 

la sua pianificazione, venne organizzata e pianificata la stagione della solidarietà e dei gemellaggi, con Enti 

ed Associazioni pubbliche e private e provvide a ricoverare coloro che erano rimasti senza tetto dapprima 

nelle tendopoli, successivamente nelle roulotte ed infine nei prefabbricati, ove abbiamo vissuto sino alla 

ricostruzioni delle nostre abitazioni. Quella delle aree dei prefabbricati, dopo la prima emergenza, fu l’opera 

più impegnativa in cui si dovrò confrontare la struttura Commissariale, che già al giugno del 1981 riuscì a 

consegnare ii primi alloggi dei 24.952 previsti comprese le urbanizzazioni delle innumerevoli aree di 

insediamento provvisoria in cui venivano allocati. 

E’ da queste esperienze nasce la protezione civile, voluta da Zamberletti. 

Infatti nel 1981 fu emanato il regolamento d’esecuzione della legge n. 996 del 1970, che  individuava 

per la prima volta gli organi ordinari (Ministro dell’Interno, Prefetto, Commissario di Governo nella Regione, 

Sindaco) e straordinari di protezione civile (Commissario straordinario), disciplinandone le rispettive 

competenze. 

Nel 1982 la legge n. 938, formalizza la figura del Ministro per il Coordinamento della Protezione 

Civile, una sorta di “commissario permanente” pronto ad intervenire in caso di emergenza, senza dover 

creare di volta in volta una nuova struttura ed organizzazione. 

Infine nel 1992 viene emanata la legge 225, che sancisce  la nascita del Servizio Nazionale della 

Protezione Civile, con il compito di “tutelare l’integrità della vita, i beni, gli insediamenti e l’ambiente dai 

danni o dal pericolo di danni derivanti da calamità naturali, da catastrofi e altri eventi calamitosi”. 

Su questo pilastro si inserisce la nostra vicenda di rotariani, pronti a dare concretezza ai nostri principi, 

i nostri doveri di service, 

apportando il nostro contributo 

al sistema di protezione civile, 

ove ci accomuna la vicenda a 

servizio della vita, dell’uomo, non 

solo nell’emergenza, ma 

soprattutto nelle attività di 

prevenzione, tutelando 

l’ambiente,  il mondo, “”il 

giardino che abbiamo mal 

curato”” come ha affermato Papa 

Francesco.  

 Tutto questo rientra nel DNA del Rotary; per questo viviamo l’impegno di protezione civile, convinti, 

come siamo, di dare testimonianza dei doveri rotariani e di cittadini pronti a dare il nostro apporto 

professionale al costituzionale principio di sussidiarietà.  

 

               Raffaele Capasso 

                                                       Presidente  Club Rotary Santangelo dei Lombardi Hirpinia Goleto.  

LIONI - oggi 
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Puglia  - Basilicata  

Referente di Distretto 2120 
 

Dott. Sabino Montenero – R.C. Barletta 
Presidente commissione volontari del soccorso e   

Maxi emergenze 
sabino.montenero@alice.it 

tel.3358233818 
Unità Rotary Protezione Civile Distretto Rotary 2120 

 

 

Noi ci siamo 

I mezzi di informazione e la rapidità con la quale diffondono le notizie fanno riflettere su quanto in caso di 

Incidenti Maggiori o Maxi-emergenze si verifica nel mondo. La “ salvaguardia della vita e della salute umana, 

dei beni, del patrimonio culturale e abitativo, degli animali e dell’ambiente dai disastri naturali o causati 

dall’uomo ” in queste gravissimi eventi sono la risposta che una società civile deve porsi.  

Il Rotary non poteva mancare !  

L’ 08.07.2016 a Roma, viene siglato un Protocollo d’Intesa tra Presidenza del Consiglio, Dipartimento di 

Protezione Civile e Distretti Italiani del Rotary, dall’ Ing. Fabrizio Curcio per la Presidenza del Consiglio, Dip. 

della Protezione 

Civile e dall’ ing. 

Pier Marco 

Romagnoli, 

Governatore del D 

2041 in 

rappresentanza dei 

13 distretti italiani 

del Rotary 

International. Con 

tale protocollo 

d’intesa, 

sottoscritto in 

seguito con le regioni di competenza di ogni distretto, il Rotary o più precisamente i 13 Distretti Italiani, 

vengono riconosciuti ufficialmente come Associazioni di Protezione Civile, con l’obiettivo di costituire 

localmente delle “ Unità Distrettuali  di Protezione Civile ”, che grazie alla capillarità di diffusione dei club ed 

alla professionalità dei propri soci possano diffondere nella popolazione i principi della Protezione Civile . Gli 

Art. 3, 4, 5 e 6  del Protocollo d’Intesa definiscono quanto al Rotary richiesto.  

L’ 8 febbraio 2019, a Roma, Giovanni Vitaloni, coordinatore dei referenti distrettuali di Protezione Civile, 

organizza il primo incontro presso la sede della Protezione Civile, non solo per visitare le varie sale operative 

ma anche, con la partecipazione del dott. Agostino Miozzo e del dott. Angelo Borrelli, chiarire il ruolo del 

Rotary nell’ambito della Protezione Civile. 

Per chiarezza, va detto che l’ attività importante richiesta è la conoscenza del territorio, i rischi in caso di 

calamità, la dotazione di piani di emergenza nelle amministrazioni pubbliche e private, e la capacità di risposta 

della popolazione. Più semplicemente Conoscenza, Previsione e Prevenzione dei rischi al fine di limitarne la 

dannosa ricaduta sul territorio.  




mailto:sabino.montenero@alice.it
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Da subito il Distretto 2120 si è mosso ! Il 12 Luglio 2016, tra Andria e Corato, lo scontro di due treni provocò 

la morte di 23 passeggeri e numerosi feriti. Il 19 Ottobre 2016, il R.C. di Corato, organizza un incontro sulla 

resilienza.    

 

 

A.R. 2017-18, nasce la Commissione Distrettuale dei Volontari del Soccorso e Maxi emergenze. che comincia 

ad operare per arrivare alla sottoscrizione del Protocollo d’ Intesa con le Regioni Puglia e Basilicata, che avverrà 

il successivo anno rotariano alla presenza del dott. Angelo Borrelli 

 

Il 27 febbraio 2019, a Varese, all’età di 85 anni, si spegne Giuseppe Zamberletti, straordinario conoscitore 

delle fragilità del nostro paese, padre della Protezione Civile Italia, sistema all’avanguardia nel mondo. 

“ tutti gli sforzi che si fanno per evitare le conseguenze di una catastrofe rappresentano 

La garanzia di una società civile che pensa all’avvenire dei suoi cittadini ed alla loro sicurezza “ 

Ed il Rotary di questo principio se ne fa carico ! 

La Comm. Distrettuale 2120 di Volontari del Soccorso e Maxi-emergenze è impegnata nella realizzazione 

della Unità Distrettuale di Protezione Civile, con eventi realizzati in molti club,  operando  durante l’ emergenza 

Covid 19, coordinandone le tante attività del distretto realizzate in tale fase emergenziale e determinando la 

nascita in molti club di commissioni di protezione civile.   
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Il nostro obiettivo è 

realizzare una struttura 

organizzata in linea con la 

Protezione Civile che operi 

in modo concreto sul 

territorio, non solo secondo 

quanto previsto dall’ art. 3 

del Protocollo d’ Intesa ma, 

attraverso una formazione 

specifica e certificata, essere 

anche operativa in caso di 

necessità 

La tutela della vita e 

dell’ambiente sono valori 

fondamentali del Rotary e 

del Sistema Protezione Civile, dal quale oggi il nostro Distretto è riconosciuto come associazione di 

volontariato e solidarietà, costituita da persone  capaci di mettere in campo le proprie doti 

professionali per ridurre gli effetti di eventi catastrofici.  

“ Iniziare un nuovo cammino spaventa. Ma dopo ogni passo che percorriamo 

ci rendiamo conto di come era pericoloso restare fermi.  ( Roberto Benigni ) “ 

Sabino Montenero 

 

 

 

 

 

 

Nella foto, in senso orario: 

Alberto Barsanti, 

imprenditore  (vice presidente 

)  Mariangela Casardi, Medico 

118 Andrea Pugliese, 

ingegnere  Loredana Battista, 

medico trasfusionista - Sabino 

Montenero, medico 

urgentista (Presidente) -  

Antonella Digiuro, ingegnere 
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Elenco referenti di Protezione civile per  

singolo Distretto Rotariano 

U.R.P.C. Distretto 2031 

Michele Ferraro - cell. 3346766220 

U.R.P.C. Distretto 2032 

Tiziana Lazzari – cell. 3385462517 

U.R.P.C. Distretto 2041 

Matteo Spinelli – cell. 03357362017 

U.R.P.C. Distretto 2042 

Angelo Novara– cell. 3472640266 

U.R.P.C. Distretto 2050 

Claudio Cambedda – cell.335386165 

U.R.P.C. Distretto 2060 

Alberto Rosa Bian – cell. 3485152000 

U.R.P.C. Distretto 2071 

Marco Frullini   - cell. 335494395 

U.R.P.C. Distretto 2072 

Antonio Marturano –cell. 3394918105 

U.R.P.C. Distretto 2080 

Giovanni Vitaloni – cell. 3357723676 

U.R.P.C. Distretto 2090 

Sergio Basti - cell.3346844912 

U.R.P.C. (f.f.) Distretto 2100 

Giuseppe Ascione - cell. 337848858 

U.R.P.C. Distretto 2110 

Giuseppe Baglio – cell.3394234606 

U.R.P.C. Distretto 2120 

Sabino Montenero – cell. 3358233818 

Informazione a cura del Coordinamento delle 
Unità Rotary di Protezione Civile  

dei Distretti Italiani 

Coordinatore Nazionale 

Giovanni Vitaloni  (Distretto Rotary 2080) 

Redazione e layout 

Marco Frullini (Distretto Rotary 2071) 
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